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OGGETTO: Modifica ed integrazione alla DGR 18 febbraio 2011 n. 56 ed alla DGR 20 maggio
2011 n. 237. Intervento formativo per il personale addetto ai servizi di controllo delle attivita di
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi.

LA GIUNTA REGIONALE

SU PROPOSTA dell’Assessore ai Rapporti con gli Enti Locali e alle Politiche per la Sicurezza di

VISTO

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTO

concerto con I’ Assessore al Lavoro e alla Formazione;
lo Statuto della Regione Lazio;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale
regionale” e successive modificazioni;

il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta
Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni;

la L.R. 20.11.2001 n. 25: “Norme in materia di programmazione, bilancio e
contabilita della Regione” e s.m.i.;

la legge regionale 24 dicembre 2010, n. 7: “Legge finanziaria regionale per
I’esercizio 2011”;

la legge regionale 24 dicembre 2010, n. 8 “Bilancio di previsione della Regione
Lazio per I’esercizio finanziario 2011 ”;

la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15: “Promozione di interventi volti a
favorire un sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale”
ed, in particolare, I’art. 3 comma 2 il quale prevede che una quota non superiore
al 20 per cento dello stanziamento previsto per gli interventi di cui all’articolo 2
puo essere utilizzata per programmi o progetti di rilevanza regionale realizzati
dalla Regione direttamente o per il tramite dell’Osservatorio tecnico scientifico
per la sicurezza e la legalita;

la legge 15 luglio 2009, n. 94 concernente: “Disposizioni in materia di sicurezza
pubblica”;

il D.M. 6 ottobre 2009 relativo alla “Determinazione dei requisiti per
I’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi di controllo
delle attivita di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in
pubblici esercizi, le modalita per la selezione e la formazione del personale, gli
ambiti applicativi e il relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 3
della legge 15 luglio 2009, n. 94.;

I’ Accordo approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
il 27 gennaio 2010 recante “Determinazione dei requisiti per I’iscrizione
nell’elenco del personale addetto ai servizi di controllo delle attivita di
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi,
le modalita per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi



VISTO

VISTA

VISTO

VISTA

VISTO

VISTO

RILEVATO

e il relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’art. 3 della legge 15 luglio
2009, n. 94,

il D. M. 31 marzo 2010 con il quale, sulla base delle esigenze prospettate dai
rappresentati delle regioni, sono state prorogate le disposizioni transitorie di cui
all’articolo 8 del D.M. 06 ottobre 2009, al fine di consentire alle regioni stesse
di dare avvio ai corsi di formazione ed al personale addetto alle attivita di
controllo di completare il percorso formativo necessario all’iscrizione
nell’elenco prefettizio, sino alla data del 31 dicembre 2010;

la determinazione dirigenziale n. D1453 del 12 aprile 2010, della Direzione
Professionale, FSE ed altri Cofinanziamenti - Area Programmazione
Formazione, concernente il recepimento dei contenuti dell’Accordo approvato
dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 27 gennaio 2010 e
I’approvazione dello standard formativo minimo per la formazione del
personale addetto ai servizi di controllo delle attivita di intrattenimento e di
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi” di cui all’art. 3 del
Decreto Ministeriale del 6 ottobre 2009”;

I’ Accordo approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Province autonome
il 29 aprile 2010 in merito all’*Articolo 3 del decreto del Ministero dell’Interno
6 ottobre 2009;

la determinazione dirigenziale n. D2314 del 21 giugno 2010, della Direzione
Formazione e Lavoro - Area Programmazione concernente I’integrazione della
predetta Determinazione Direttoriale del 12 aprile 2010, n. D1453con il codice
sub settore ISFOL ORFEQ”;

il D. M. 17 dicembre 2010: “Proroga dei termini previsti dal decreto 6 ottobre
2009 concernente la regolamentazione dell’impiego del personale addetto ai
servizi di controllo in luoghi aperti al pubblico”, il quale, ha preso atto della
difficolta manifestata da alcune regioni di completare il percorso formativo per
il personale addetto ai servizi di controllo entro la data del 31 dicembre 2010, ed
ha prorogato il termine di cui dell’art. 8 del richiamato Decreto del Ministero
dell’Interno 6 ottobre 2009 sino alla data del 30 giugno 2011”;

il D.M. 30 giugno 2011: “Modifica al Decreto 6 ottobre 2009 concernente la
regolamentazione dell’impiego del personale addetto ai servizi di controllo delle
attivita di intrattenimento e di spettacolo nei luoghi aperti al pubblico” che ha
prorogato i termini di cui al richiamato art. 8 del D.M. 6 ottobre 2009 al 31
dicembre 2011;

ai sensi dell’art. 1, comma 4, lettera g) del D.M. 6 ottobre 2009, I’obbligo di
frequenza di uno specifico corso di formazione, istituito dalle Regioni, da parte
del personale addetto ai servizi di controllo delle attivita di intrattenimento e di
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, quale requisito per
I’iscrizione nell’elenco prefettizio di cui all’art. 3, comma 8 della legge 94/09;

TENUTO CONTO che ¢ interesse preminente della Regione operare affinché siano garantite le

condizioni per lo svolgimento del percorso formativo obbligatorio;



VISTA

VISTA

VISTA

PRESO ATTO

la DGR 18 febbraio 2011, n. 56: “Legge 15 luglio 2009, n. 94. Decreto del
Ministero dell’Interno 6 ottobre 2009. Approvazione delle iniziative per la
riqualifica del personale addetto ai servizi di controllo delle attivita di
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi
ed individuazione dell’Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio “Arturo
Carlo Jemolo”, quale ente collaboratore per la progettazione e la realizzazione di
un intervento formativo diretto ai lavoratori gia operanti nel settore per un costo
di € 150.000,00, di cui € 75.000,00 dal capitolo R45504 “Finanziamenti regionali
per attivita in materia di sicurezza integrata — parte corrente — L.r. 15/01”ed €
75.000,00 dal capitolo F31538, “Politiche attive per il lavoro” — esercizio
finanziario 2011”;

la DGR 20 maggio 2011, n. 237: “Modifica della deliberazione di giunta
regionale del 18 febbraio 2011 n. 56. Revoca dell’affidamento all’Istituto
Regionale di Studi Giuridici del Lazio “Arturo Carlo Jemolo”, della
progettazione e realizzazione di un intervento formativo diretto ai lavoratori gia
operanti nel settore dei servizi di controllo delle attivita di intrattenimento e di
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi per un costo di €
150.000,007;

la determinazione dirigenziale n. A5359 del 23 maggio 2011 con la quale, in
attuazione delle richiamate deliberazione di Giunta regionale n. 56/2011 e n.
237/2011, e stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Lazio e
I’Agenzia Sviluppo Amministrazioni Pubbliche — ASAP per disciplinare le
modalita di realizzazione del progetto formativo diretto al personale gia operante
nel settore dei servizi di controllo delle attivita di intrattenimento e di spettacolo
in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi e contestualmente assunto
I’impegno di spesa per complessive € 150.000,00, di cui € 75.000,00 sul capitolo
R45504 ed € 75.000,00 sul capitolo F31538 — Esercizio finanziario 2011;

che I’Agenzia Sviluppo Amministrazioni Pubbliche — ASAP:

- con nota del 13 giugno 2011, prot. n. 1332/11, ha comunicato I’avvio delle
attivita relative al progetto formativo diretto al personale gia operante nel
settore dei servizi di controllo delle attivita di intrattenimento e di spettacolo
in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi;

- che con nota del 20 giugno 2011, prot. n. 1415/11, I’ASAP ha comunicato
che, relativamente al predetto progetto formativo, entro i termini di scadenza
dell’avviso sono pervenute n. 109 domande di ammissione al corso e sono
stati ammessi a partecipare n. 100 candidati, con una spesa complessiva di €
59.955,41;

TENUTO CONTO che, in relazione a quanto comunicato dall’ASAP, risultano residuate risorse

RITENUTO

complessive per € 90.044,59, di cui € 15.044,59 quali economie sulle somme gia
accreditate all’Agenzia stessa ed wulteriori € 75.000,00 gia impegnate
rispettivamente sul capitolo F31538 per € 37.500,00 e sul capitolo R45504 per
€ 37.500,00;

di utilizzare le summenzionate risorse residuali per la realizzazione di un
intervento formativo diretto oltre che agli operatori gia operanti nel settore, anche
a coloro che intendano acquisire le conoscenze necessarie e I’abilitazione per



esercitare un’attivita nel settore dei servizi di controllo delle attivita di
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi;

RITENUTO per le suesposte motivazioni, di affidare all’ASAP — Agenzia per lo Sviluppo
delle Pubbliche Amministrazioni la progettazione e la realizzazione di un
intervento formativo, conforme ai parametri definiti in sede di Conferenza Stato-
Regioni, diretto, oltre che agli operatori gia operanti nel settore, anche a coloro
che intendano acquisire le conoscenze necessarie per esercitare un’attivita nel
settore dei servizi di controllo delle attivita di intrattenimento e di spettacolo in
luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, utilizzando le summenzionate
risorse residuali;

CONSIDERATO che I’intervento oggetto del presente provvedimento nasce dalla comune volonta
dei soggetti coinvolti di garantire un’idonea formazione a coloro che operano a
stretto contatto con la cittadinanza e pertanto, intendono, procedere in maniera
coordinata all’attuazione del programma;

RITENUTO di demandare, conformemente a quanto previsto dalla suddetta DGR 56/2011, le
competenze per la realizzazione dell’intervento di cui all’oggetto, alla Direzione
Regionale Enti Locali e Sicurezza, ivi compresa la gestione del capitolo F31538
“Politiche attive per il lavoro”, limitatamente all’importo di € 37.500,00, per
I’assunzione del relativo impegno di spesa, previa autorizzazione della
Direzione Regionale Formazione e Lavoro;

RITENUTO per ragioni di urgenza, di prescindere dalla preventiva acquisizione del previsto
parere della competente Commissione Consiliare.

AllI’Unanimita
DELIBERA
per le motivazioni di cui in premessa che si richiamano integralmente,

- modificare ed integrare la DGR 18 febbraio 2011 n. 56 e la DGR 20 maggio 2011 n. 237,
prevedendo la realizzazione di un intervento formativo per il personale addetto ai servizi di
controllo delle attivita di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici
esercizi,

- di affidare al’ASAP - Agenzia per lo Sviluppo delle Amministrazioni Pubbliche la
realizzazione del summenzionato intervento formativo per un costo di € 90.044,59, di cui €
15.044,59 quali economie sulle somme gia accreditate all’Agenzia stessa ed ulteriori € 75.000,00
gia impegnate rispettivamente sul capitolo F31538 per € 37.500,00 e sul capitolo R45504 per €
37.500,00, disponibili sul bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2011;

- di demandare, conformemente a quanto previsto dalla suddetta DGR 56/2011, le competenze
per la realizzazione dell’intervento di cui all’oggetto, alla Direzione Regionale Enti Locali e
Sicurezza, ivi compresa la gestione del capitolo F31538 “Politiche attive per il lavoro”,
limitatamente all’importo di € 45.022,30, per I’assunzione del relativo impegno di spesa, previa
autorizzazione della Direzione Regionale Formazione e Lavoro.



La presente deliberazione verra pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffusa sul
sito www.regione.lazio.it





OGGETTO: 
Modifica ed integrazione alla DGR 18 febbraio 2011 n. 56 ed alla DGR  20 maggio 2011 n. 237. Intervento formativo per il personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi.


LA GIUNTA REGIONALE


SU PROPOSTA 

dell’Assessore ai Rapporti con gli Enti Locali e alle Politiche per la Sicurezza di concerto con l’Assessore al Lavoro e alla Formazione; 


VISTO
lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA
la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni;


VISTO
il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni;


VISTA
la L.R. 20.11.2001 n. 25: “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e s.m.i.;


VISTA
la legge regionale 24 dicembre 2010, n. 7: “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011”; 


VISTA
la legge regionale 24 dicembre 2010, n. 8 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2011 ”; 


VISTA
la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15: “Promozione di interventi volti a  favorire un sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale” ed, in particolare, l’art. 3 comma 2 il quale prevede che una quota non superiore al 20 per cento dello stanziamento previsto per gli interventi di cui all’articolo 2 può essere utilizzata per programmi o progetti di rilevanza regionale realizzati dalla Regione direttamente o per il tramite dell’Osservatorio tecnico scientifico per la sicurezza e la legalità;


VISTA
la legge 15 luglio 2009, n. 94 concernente: “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”;


VISTO
il D.M. 6 ottobre 2009 relativo alla “Determinazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94.”;


VISTO
l’Accordo approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 27 gennaio 2010 recante “Determinazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’art. 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94”;


VISTO
il D. M. 31 marzo 2010 con il quale, sulla base delle esigenze prospettate dai rappresentati delle regioni, sono state prorogate le disposizioni transitorie di cui all’articolo 8 del D.M. 06 ottobre 2009, al fine di consentire alle regioni stesse di dare avvio ai corsi di formazione ed al personale addetto alle attività di controllo di completare il percorso formativo necessario all’iscrizione nell’elenco prefettizio, sino alla data del 31 dicembre 2010;


VISTA
la determinazione dirigenziale n. D1453 del 12 aprile 2010, della Direzione Professionale, FSE ed altri Cofinanziamenti - Area Programmazione Formazione, concernente il recepimento dei contenuti dell’Accordo approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 27 gennaio 2010 e l’approvazione dello standard formativo minimo per la formazione del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi” di cui all’art. 3 del Decreto Ministeriale del 6 ottobre 2009”;


VISTO
l’Accordo approvato dalla Conferenza Stato Regioni e delle Province autonome il 29 aprile 2010 in merito all’“Articolo 3 del decreto del Ministero dell’Interno 6 ottobre 2009; 

VISTA
la determinazione dirigenziale n. D2314 del 21 giugno 2010, della Direzione Formazione e Lavoro - Area Programmazione concernente l’integrazione della predetta Determinazione Direttoriale del 12 aprile 2010, n. D1453con il codice sub settore ISFOL ORFEO”;


VISTO
il D. M. 17 dicembre 2010: “Proroga dei termini previsti dal decreto 6 ottobre 2009 concernente la regolamentazione dell’impiego del personale addetto ai servizi di controllo in luoghi aperti al pubblico”, il quale, ha preso atto della difficoltà manifestata da alcune regioni di completare il percorso formativo per il personale addetto ai servizi di controllo entro la data del 31 dicembre 2010, ed ha prorogato il termine di cui dell’art. 8 del richiamato Decreto del Ministero dell’Interno 6 ottobre 2009 sino alla data del 30 giugno 2011”;

VISTO
il D.M. 30 giugno 2011: “Modifica al Decreto 6 ottobre 2009 concernente la regolamentazione dell’impiego del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo nei luoghi aperti al pubblico” che ha prorogato i termini di cui al richiamato art. 8 del D.M. 6 ottobre 2009 al 31 dicembre 2011;

RILEVATO
ai sensi dell’art. 1, comma 4, lettera g) del D.M. 6 ottobre 2009, l’obbligo di frequenza di uno specifico corso di formazione, istituito dalle Regioni, da parte del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, quale requisito per l’iscrizione nell’elenco prefettizio di cui all’art. 3, comma 8 della legge 94/09;


TENUTO CONTO che è interesse preminente della Regione operare affinché siano garantite le condizioni per lo svolgimento del percorso formativo obbligatorio;


VISTA
la DGR 18 febbraio 2011, n. 56: “Legge 15 luglio 2009, n. 94. Decreto del Ministero dell’Interno 6 ottobre 2009. Approvazione delle iniziative per la riqualifica del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi ed individuazione dell’Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio “Arturo Carlo Jemolo”, quale ente collaboratore per la progettazione e la realizzazione di un intervento formativo diretto ai lavoratori già operanti nel settore per un costo di € 150.000,00, di cui € 75.000,00 dal capitolo R45504 “Finanziamenti regionali per attività in materia di sicurezza integrata – parte corrente – l.r. 15/01”ed € 75.000,00 dal capitolo F31538, “Politiche attive per il lavoro” – esercizio finanziario 2011”;


VISTA
la DGR 20 maggio 2011, n. 237: “Modifica della deliberazione di giunta regionale del 18 febbraio 2011 n. 56. Revoca dell’affidamento all’Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio “Arturo Carlo Jemolo”, della progettazione e realizzazione di un intervento formativo diretto ai lavoratori già operanti nel settore dei servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi per un costo di € 150.000,00”;


VISTA
la determinazione dirigenziale n. A5359 del 23 maggio 2011 con la quale, in attuazione delle richiamate deliberazione di Giunta regionale n. 56/2011 e n. 237/2011, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Lazio e l’Agenzia Sviluppo Amministrazioni Pubbliche – ASAP per disciplinare le modalità di realizzazione del progetto formativo diretto al personale già operante nel settore dei servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi e contestualmente assunto l’impegno di spesa per complessive € 150.000,00, di cui € 75.000,00 sul capitolo R45504 ed € 75.000,00 sul capitolo F31538 – Esercizio finanziario 2011;

PRESO ATTO
che l’Agenzia Sviluppo Amministrazioni Pubbliche – ASAP:


· con nota del 13 giugno 2011, prot. n. 1332/11, ha comunicato l’avvio delle attività relative al progetto formativo diretto al personale già operante nel settore dei servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi;

· che con nota del 20 giugno 2011, prot. n. 1415/11, l’ASAP ha comunicato che, relativamente al predetto progetto formativo, entro i termini di scadenza dell’avviso sono pervenute n. 109 domande di ammissione al corso e sono stati ammessi a partecipare n. 100 candidati, con una spesa complessiva di € 59.955,41;

TENUTO CONTO che, in relazione a quanto comunicato dall’ASAP, risultano residuate risorse complessive per € 90.044,59, di cui € 15.044,59 quali economie sulle somme già accreditate all’Agenzia stessa ed ulteriori € 75.000,00 già impegnate rispettivamente sul capitolo F31538 per € 37.500,00 e  sul capitolo R45504 per  € 37.500,00; 

RITENUTO
di utilizzare le summenzionate risorse residuali per la realizzazione di un intervento formativo diretto oltre che agli operatori già operanti nel settore, anche a coloro che intendano acquisire le conoscenze necessarie e l’abilitazione per esercitare un’attività nel settore dei servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi;


RITENUTO
per le suesposte motivazioni, di affidare all’ASAP – Agenzia per lo Sviluppo delle Pubbliche Amministrazioni la progettazione e la realizzazione di un intervento formativo, conforme ai parametri definiti in sede di Conferenza Stato-Regioni, diretto, oltre che agli operatori già operanti nel settore, anche a coloro che intendano acquisire le conoscenze necessarie per esercitare un’attività nel settore dei servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, utilizzando le summenzionate risorse residuali;

CONSIDERATO che l’intervento oggetto del presente provvedimento nasce dalla comune volontà dei soggetti coinvolti di garantire un’idonea formazione a coloro che operano a stretto contatto con la cittadinanza e pertanto, intendono, procedere in maniera coordinata all’attuazione del programma;

RITENUTO
di demandare, conformemente a quanto previsto dalla suddetta DGR 56/2011, le competenze per la realizzazione dell’intervento di cui all’oggetto, alla Direzione Regionale Enti Locali e Sicurezza, ivi compresa la gestione del capitolo F31538 “Politiche attive per il lavoro”, limitatamente all’importo di € 37.500,00, per l’assunzione del relativo impegno di spesa, previa autorizzazione della  Direzione Regionale Formazione e Lavoro;

RITENUTO
per ragioni di urgenza, di prescindere dalla preventiva acquisizione del previsto parere della competente Commissione Consiliare.

All’Unanimità

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa che si richiamano integralmente, 

· modificare ed integrare la DGR 18 febbraio 2011 n. 56 e la DGR  20 maggio 2011 n. 237, prevedendo la realizzazione di un intervento formativo per il personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi;

· di affidare all’ASAP – Agenzia per lo Sviluppo delle Amministrazioni Pubbliche la realizzazione del summenzionato intervento formativo per un costo di € 90.044,59, di cui € 15.044,59 quali economie sulle somme già accreditate all’Agenzia stessa ed ulteriori € 75.000,00 già impegnate rispettivamente sul capitolo F31538 per € 37.500,00 e  sul capitolo R45504 per  € 37.500,00, disponibili sul bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2011; 

· di demandare, conformemente a quanto previsto dalla suddetta DGR 56/2011, le competenze per la realizzazione dell’intervento di cui all’oggetto, alla Direzione Regionale Enti Locali e Sicurezza, ivi compresa la gestione del capitolo F31538 “Politiche attive per il lavoro”, limitatamente all’importo di € 45.022,30, per l’assunzione del relativo impegno di spesa,  previa autorizzazione della  Direzione Regionale Formazione e Lavoro.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffusa sul sito www.regione.lazio.it



